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L E T T E R E D a u n p a e s e i n p r o v i n c i a d i L e c c e

Alessano tra vecchi mestieri e la miracolosa pizzica
SERGIO TORSELLO Comune di Alessano

I N B R E V E

SIENA..........................................................
L’arte della Svizzera
al Palazzo delle papesse

Obiettivosull’artecontempora-
neasvizzera, unodei paesipiùvi-
vaci inquestocampoa livello in-
ternazionale. È il sensodel ciclo
dimostre “La repubblicadell’ar-
te”, promossodalCentrodi arte
contemporaneaPalazzodelle
PapessediSiena, checomincia
così l’esplorazionenellaprodu-
zioneartisticaeuropeaemedi-
terranea. Lamostra sugli autori
svizzeri, intitolata “Schweiz
SuyisseSvizzeraSvizra”, è in
corso finoal 3ottobreecompren-
de leoperepiù significativedei
maggiori autori dal 1960adoggi
comeSigner, Fischli,Weiss, Rist,
Streuli, Rondinone,Vece, Fisher.
Per laprimavolta inunmuseo ita-
lianosonoancheesposte leedi-
zionidellacollezionedella rivi-
sta “Parkett”, l’unicoesempioal
mondo incui l’editoriaunisce ri-
cercaestetica,collaborazione
congli artisti e rapportocolmer-
catod’arte.Ci sarannoanchevi-
deodiartisti svizzeri raccolti in
unamini-rassegnaorganizzata in
collaborazionecon l’archiviodel
Kunsthausdi Zurigo.

LUCCA..........................................................
Un secolo di Versilia
al Mediceo di Seravezza

Si inauguraoggialPalazzoMedi-
ceodiSeravezza (Lucca) lamo-
stra «Alla ricercadell’Eden. Il
paesaggiodellaVersilia nella
pittura italiana fraOttoeNove-
cento», dove rimarràvisibile fino
al 26settembre. Il temaunicodi
questaesposizione, inseritanel
progetto «MemoriedelNovecen-
to»dellaProvinciadi Lucca,è la
Versilia, «il piùbelpostodell’u-
niverso»secondo ladefinizione
diGabrieleD’Annunzio. La rasse-
gnapresentauncentinaiodidi-
pinti realizzati dalla secondame-
tàdell’Ottocentoai primi 50del
nuovosecolo. Viene indagata la
pittura toscanadi «macchia», da
Signorini aCabianca, per inol-
trarsi successivamentenellava-
riaesperienzanaturalistico-
poeticadiartisti comeLuigiGio-
li, i Tommasi, FerruccioPagni,
FrancescoFanelli eUlivi Liegi, fi-
noalla tematicadel rapportouo-
mo-terra-lavoro, di pittori come
GiuseppeViner, o comeLorenzo
Viani. Lasezionepiù specifica-
mentenovecentescaha i suoi
momenti salienti nelleesperien-
zedi protagonisti delNovecento
italiano: CarloCarrà,Ardengo
Soffici,Achille Funi,ArturoTosi,
per giungere, nelSecondoDopo-
guerra, agli esiti di unaVersilia
«ritrovata»di novecentisti di pri-
mopianocomeAlbertoSavinioe
altri qualiMarioMarcucci oRe-
natoSantini.

CESENATICO..........................................................
Tende da spiaggia
firmate da Mantegazza

Cesenaticopriproponeanche
quest’anno le tendedaspiaggia.
DopoDarioFounaltroartista, Ti-
ninMantegazza, siconfrontacon
unmodoespressivo inconsueto:
dipingeregigantesche teleda
metterepoi adisposizionedei tu-
risti. L’iniziativaha lo scopodi ri-
portareallamemoriaunodeico-
stumipiùdiffusidel turismobal-
neare romagnolodel dopoguerra:
le tendedaspiaggia.Giganteschi
teli di canapa,opportunamente
montati inspiaggiacon l’ausilio
di bastoni, divenivanooriginali
parasole, antesignanideinostri
ombrelloni epunteggiavano la
costa inunamoltitudinedi colori.
Il simpatico revival èpartitonel
’98, graziealla venapittoricadi
Dario Fochehadisegnato20 ten-
dedivenute subitosplendidi
«quadri»messi inmostraprima
sul tratto di spiaggia liberadi
frontealGrandHotel, poi nella
galleriadi viaAnitaGaribaldi,
quindimessiall’astacongrande
successo. Stavoltaa lanciare l’i-
niziativac’èTininMantegazza
giornalista-regista-scrittore-
pittoreda tempo residenteaCe-
senatico. L’artistahadipinto 20
grandi teli (misuranomt
2.40x1.70)conunaseriedi «alberi
daspiaggia», chesarannoespo-
stedal 13 luglioal 29agostonel
tratto di spiaggia liberadi fronte
alGrandHotel.

L e parole d’ordine sono recuperare e valorizzare,
convinti che i beni culturali siano una importante
occasionedisviluppoper ilMezzogiorno.Èquesto

il leit-motivche ispira l’attivitàdell’amministrazioneco-
munale di Alessano (un piccolo centro in provincia di
Lecce),dovedaalcunianniormaisisusseguonoleinizia-
tive della maggioranza di centrosinistra guidata dal sin-
daco Cosimo Del Casale (Ds), finalizzate a riscoprire la
cultura tradizionaleeibeniarchitettonici locali.Neime-
si scorsi un’indagine sull’archeologia industriale ha ri-
portato alla luce ben 38 trappiti “a grotta” e a “fabbrica”
(antiche strutture per la lavorazione dell’olio) che saran-
no in parte inserite in percorsi di fruizione turistica del-
l’antica “cultura dell’olio” salentina. Nel marzo scorso,
inoltre, è stata inaugurata la rassegna dal titolo «Il taran-
tismo: storia per immagini», un ciclo di proiezioini (tut-
t’ora in corso) dedicate ai video e ai documentari sul ta-
rantismo girati nei quarant’anni successivi alla celebre
spedizione etnografica di Ernesto De Martino. L’ultima
iniziativa, in ordine di tempo, ha preso il via proprio in
questi giorni, con l’approvazione in Consiglio comunale
delregolamentoperlaconcessionedeicontributiafondo

perdutodestinati agli artigianicheaprirannobotteganel
centro storico. Il progetto, ideato da Vincenzo Santoro,
consigliere comunale delegato alla cultura, è rivolto non
soloagliartigianigiàoperanti sulterritoriocomunalema
ancheaquelliattivineipaesiviciniconparticolareriferi-
mento a giovani disoccupati desiderosi di inserirsi nel
mondodellavoro.

L’obiettivoèduplice:daunlatorecuperarelafunzione
di “contenitore culturale” del centro storico, creando
un’attrattiva turistica legata alla presenza di attività arti-
gianali tradizionali (una caratteristica questa che sarà
esaltata con l’imminente ultimazione dei lavori per il ri-
pristinodelbasolatonellapiazzacentraledelpaese);dal-
l’altrocercaredi conservare lamemoriae laprofessiona-
lità di antichi mestieri a rischio di estinzione (lavorazio-
nedellapietralecceseedelferrobattuto,artigianatofìgu-
lo e officine per la costruzione di strumenti musicali po-
polari). I finanziamenti , che riguarderanno interventi di
ampliamento e di ristrutturazione dei locali; adegua-
mento degli edifici alle norme di sicurezza, spese di pro-
gettazione e di affitto dei locali , saranno suddivisi in tre
tranche: 4 milioni per il primo anno di attività, 2 milioni

per il secondo e un milione per il terzo. A questi bisogna
poi aggiungere un contributo a fondo perduto fino ad un
massimo di 3 milioni per il rifacimento di facciate ed in-
fissigiàattivatonel1999econfermatoanchequest’anno.
«Questa amministrazione - dichiara Vincenzo Santoro -
ha puntato molto sulla valorizzazione della storia e della
cultura del nostro territorio.Pensiamo infatti che ciò, ol-
tre che essere un nostro preciso dovere civico, possa co-
stituire una preziosa risorsa per lo sviluppo economico
locale.Suquestostiamocominciandoadavere iprimiri-
sultati con la sceltadiEdoardoWinspearediambientare
proprio qui da noi il suo prossimo film». Sarà infatti lo
stessoWinspeare , ilgiovaneregistasalentinoreducedal
successodellasuaoperaprima«Pizzicata»,pluripremia-
ta nei festival di mezza Europa, a presentare venerdì 16
luglio (alle 20, presso l’auditorium «Don Tonino Bello»)
il suo nuovo film «Sangue Vivo», che narra una vicenda
amara,ambientatanelSalentodeinostrigiorni,scandita
dal ritmo della “pizzica” (la musica che guariva dal mor-
so della tarantola), e incentrata sul rapporto conflittuale
tra due fratelli che rappresentano le diverse anime (e le
moltecontraddizioni)diquestaterra.

D O V E C O M E & Q U A N D O S U D

RIETI........................................................................

Leonessa e i miracoli
contro i Giacobini

”Leonessa, San Giuseppe e i Giacobini
nel 1799” è il titolo di una mostra di di-
pinti e documenti in corso a Leonessa
(in provincia di Rieti) per ricordare fatti e
miracoli legati al passaggio delle truppe
giacobine francesi nell’Italia centrale. In
particolare sono attribuiti all’intervento
del santo alcuni fatti che permisero alla
città, allora facente parte dell’Abruzzo e
quindi del Regno di Napoli, di sfuggire
alla prima invasione. Al centro dell’e-
sposizione, che resterà aperta fino al 30
agosto, sono i miracoli compiuti da San
Giuseppe da Leonessa in quella occasio-
ne e i quadri del pittore contemporaneo
Francesco Bisini. I «miracoli» sono una
nebbia improvvisa che impedì alle trup-
pe francesi di scorgere Leonessa e il
sollevarsi del cranio del corpo del santo,
contenuto nella chiesa a lui dedicata. La
prima sezione della mostra espone carte
geografiche, lettere, stampa e documen-
ti, che ricordano la situazione della città
in quel periodo e il suo contributo al mo-
vimento Sanfedista. La seconda sezione,
nel santuario di San Giuseppe, compren-
de i quadri dipinti dal Bisini come ex vo-
to e le opere dello stesso pittore sparse
nel territorio. Nella mostra, organizzata
dal Comune e curata da Mauro Zelli, sa-
ranno esposti in totale oltre 120 tra di-
pinti e documenti, molti dei quali espo-
sti per la prima volta.

GENOVA........................................................................

Acquario aperto di sera
per tutto il mese di luglio

Per tutto il mese di luglio l’Acquario di
Genova resterà aperto fino alle 23.30
(con ultimo ingresso alle ore 22). L’ini-
ziativa rientra nelle manifestazioni a be-
neficio dei turisti e di coloro che restano
in città questa estate. Ad essere coin-
volta dalle manifestazioni sarà l’area del
porto antico e del centro storico, tra cui
il 10 Festival di Genova Mediterranea
che sino al 19 luglio proporrà spettacoli
itineranti, concerti, arte nelle strade e
nelle piazze con gruppi provenienti da
diversi Paesi del Mediterraneo alla ricer-
ca delle comuni radici culturali. In pro-
gramma, esposizioni, “urban performan-

ce”, teatro, poesia, un vero mercato
”suk” alla Loggia della Mercanzia, con-
certi itineranti e nella Piazza delle Feste.
Gran finale lunedì 19 luglio: «Dolcene-
ra», concerto in onore di Fabrizio De An-
drè, con gruppi musicali provenienti da
molte regioni italiane che eseguiranno
in dialetto alcune delle più famose can-
zoni del cantautore.

MILANO........................................................................

Le armonie della natura
attraverso i cinque sensi

Al Museo di Storia naturale di Milano è
inizita la nuova edizione di “Le armonie
della natura”, un itinerario che durerà si-
no al 18 settembre e che, attraverso l’u-
so dei cinque sensi, introdurrà il pubbli-
co ad un approccio curioso e divertente
con il mondo della natura e della musi-
ca. L’iniziativa del Museo si articola in
quattro settori: “Il profumo del verde”
(con la guida di esperti e a occhi chiusi
si proverà a riconoscere i profumi della
natura); “Che cosa si dicono” (alla sco-
perta delle voci melodiose e bizzarre di
uccelli, anfibi e mammiferi); “Forme e
colori dela natura” (imparare a conosce-
re forme e colori degli animali a partire
dai diorami in mostra al museo); “L’or-
chestra della natura” (costruire strumen-
ti musicali con materiali semplici e natu-
rali per riprodurre i suoni della natura).
La quota di partecipazione è di 10.000 li-
re. Per informazioni e prenotazioni: tel.
02.781312.

TORINO........................................................................

Le immagini della Fiat
da Delleani a Forattini

«Le immagini della Fiat». Così si intitola
la mostra che ripercorre in 266 pezzi
(manifesti, bozzetti, quadri) i cento anni
della comunicazione Fiat. L’esposizione,
suddivisa in otto sezioni, ospite a Palaz-
zo Bricherasio, nel cuore di Torino, è
aperta al pubblico tutti i giorni (ore 10-
19) fino al 5 settembre. I visitatori po-
tranno scoprire il manifesto della prima
vettura datata 1899; il quadro dipinto da
Lorenzo Delleani nel 1907 che ritrae i
fondatori della Fiat, fino alla campagna
promozionale per la Uno che nel 1983 fu
affidata alla matita di Giorgio Forattini.
Tra gli autori dei manifesti: Plinio Codo-
gnato, Giuseppe Riccobaldi, Marcello
Dudovich e Mario Sironi. Attraverso i
bozzetti, il materiale preparatorio ai ma-
nifesti e la cartellonistica si rivedono i
processi creativi dei vari autori e i criteri
di selezione aziendale che hanno portato
poi alle scelte finali. Tra i quadri spicca
quello di Felice Casorati realizzato nel
1956 per il lancio della 600; opere di
Giorgio de Chirico, Carlo Carrà e René
Lelong. La rassegna si chiude con gli
spot pubblictari d’epoca, caroselli per la
televisione e le immagini che Giorgio
Forattini dedicò negli anni Ottanta alla
Fiat.

REGGIO EMILIA........................................................................

A Palazzo Magnani
le opere di Lavagnino

”Pierluigi Lavagnino. Opere 1952-1998”:
con questa mostra in programma sino al
14 agosto, Palazzo Magnani di Reggio
Emilia rende omaggio a uno dei protago-
nisti dell’arte italiana del dopoguerra,
scomparso nel febbraio scorso. Partico-
lare attenzione viene ricolta alle opere
degli ultimi anni: tra i 70 dipinti e ac-
querelli esposti vi sono quelli apparte-
nenti al ciclo “La nube”, realizzato tra il
1994 e il 1997. Orari della mostra: da
martedì a venerdì 18.30-22.30; sabato e
domenica 10-13 e 17.30-22.39; lunedì
chiuso. Ingresso libero.

Dietro l’obiettivo per compilare l’inventario meridionale
«Lo sguardoda Sud» nonè tanto un libro di
fotografia quanto un librosui fotografi che
hanno cercatodi raccontare ilSud. Lo pub-
blica lanuovacasaeditrice «l’ancora», è
una raccoltadi interviste diAlessandra
Mauro, cheha sentito Letizia Battaglia, An-
tonio Biasucci, Francesco Cito, Mario Cre-
sci, Luciano d’Alessandro, Mimmo Jodice,

Mario Martone,Marialba Russo (è sua la foto
che pubblichiamo, «Calabria, 1981»), Ferdi-
nando Scianna. Ci sono anche le foto nel li-
bro, ma lacosa più importante sono le parole
dei fotografi, ciascuno deiquali racconta il
proprio avvicinarsi alla realtà del nostro
Mezzogiorno.Con una premessa, riassunta
da Marialba Russo: «Quale dovesse essere

l’immagine da rintracciare e costruire di
questo Sud,dargli voce e corpo è stato il
compito e l’impegno costante di generazioni
di fotografi che sull’utopia sociale, sulla ve-
rifica diun mito personale e collettivo o su
una realtà quotidiana dura ma avvolgente,
hanno eserecitato, in modo diverso e perso-
nalissimo, il proprio sguardo».

ROMA........................................................................

Al Cimitero inglese
l’arte sull’Aldilà

Il credere o meno nell’aldilà e le possibi-
lità di vita oltre quella terrena: questi i
temi della mostra «La vita oltre. La visio-
ne della morte nell’arte contempora-
nea», aperta sino al 21 luglio a Roma,
nel cimitero acattolico del Testaccio,
meglio noto come Cimitero inglese. Le
opere esposte, per lo più installazioni e
sculture, saranno collocate nella parte
antica del cimitero: tra le firme degli ar-
tisti, Giovanni Albanese, Paolo Canevari,
Giacinto Cerone, Enzo Cucchi, Nunzio,
Luigi Ontani, Daniela Perego, Oliviero
Rainaldi, Stasys, Giuseppe Salvatori,
Adrian Tranquilli.

CAMAIORE........................................................................

Nella Scuderia dei Borbone
le immagini di Chini e Lomellini

L’Olio Sasso e i “Poemi del Risorgimen-
to” di Giovanni Pascoli illustrati da Plinio
Nomellini, La “Divina Commedia nova-
mente illustrata da artisti italiani” nel
1902-3 e firmata, tra gli altri, dallo stes-
so Nomellini e da Galileo Chini: sono al-
cune delle opere che saranno esposte a
Camaiore (Lucca) sino al 31 agosto, nel-
la Scuderia dei Borbone, alla mostra

«L’immagine riprodotta. Manifesti, grafi-
ca, illustrazioni di Galileo Chini e Plinio
Nomellini». Curata da Paola Pallottino,
la rassegna vuole celebrare due artisti
tra i più rappresentativi dell’arte italiana
della prima metà del secolo che risie-
dettero a lungo in Versilia e in particola-
re al Lido di Camaiore. Saranno presen-
tati per la prima volta oltre 80 lavori tra
manifesti, illustrazioni, piccola grafica,
disegni preparatori, schizzi e bozzetti ori-
ginali destinati alla riproduzione, che te-
stimoniano l’eclettismo tipico degli arti-
sti di primo ‘900.

PAESTUM........................................................................

Il Cavallo di sabbia
tra i materiali minimi

Sarà installato il 16 luglio a Paestum, vi-
cino al Museo dei materiali minimi di
arte contemporanea, il «Cavallo di sab-
bia» di Mimmo Paladino, accompagnato
da una mostra fotografica che ne ha se-
guito tutta la realizzazione, a cura di An-
gelo Michele Risi. Nato come frammen-
to della «Montagna del sale» apparsa a
Napoli nel ‘95, il Cavallo simboleggia la
solitudine di Paestum e delle sue necro-
poli, ridestando il mito del Cavaliere ne-
ro, presente in una lastra tombale isola-
ta del IV secolo avanti Cristo. Non a ca-

so l’artista ha voluto che venisse rivesti-
to di sabbia, quasi a rappresentare un
dialogo fra terra e cenere. La realizzazio-
ne dell’opera si è andata via via arric-
chendo di nuovi elementi e spunti poeti-
ci, come dimostrerà la rassegna, che ne
ha registrato ogni momento: dalla co-
struzione in vetroresina al sollevamento
e all’imbracamento, dall’attraversamen-
to dell’area archeologica di Paestum fi-
no alla sovrapposizione con la frontalità
dorica dei templi.

TRIESTE........................................................................

Spiritualità, arte e potere
dei Cristiani d’Oriente

Un appuntamento a Trieste con l’altro
tardo Medioevo. Un’occasione per riper-
correre le vicende storico-artistiche che
hanno coinvolto i cristiani di rito bizanti-
no nell’Europa dell’Est e nei territori at-
torno al Mar Nero dopo la caduta di Co-
stantinopoli. Nel momento delle trage-
die balcaniche, è anche un’occasione
per comprendere alcuni processi storici
alla base di quelle evoluzioni politico-re-
ligiose che hanno determinato strade
parallele e strade convergenti per le cul-
ture dell’Europa Occidentale e Orientale.
Si tratta della mostra “Cristiani d’Orien-
te, spiritualità, arte e potere nell’Europa

post bizantina”, in programma a Trieste
dal 27 luglio al 7 gennaio 2000. Da Bul-
garia, Romania, Georgia, Grecia (dai
Musei Vaticani e da altri musei italiani)
arriveranno oltre 250 opere, espressione
di quella commistione di arte, regalità e
fede sviluppatasi intorno ai centri di po-
tere laici ed ecclesiastici dei cristiani di
rito bizantino, dopo la caduta di Costan-
tinopoli.

BRESSANONE........................................................................

L’arte delle Clarisse
fuori dal convento

Le opere d’arte del convento delle Cla-
risse di Bressanone sono al centro della
mostra «Icones Clarae», in corso sino al
31 ottobre nel Palazzo vescovile. L’espo-
sizione presenta, accanto ai documenti
di rilevante importanza per la storia di
questo convento, una serie di manoscrit-
ti medioevali, prime stampe di libri e
opere d’arte provenienti dalla clausura.
Tra queste si trova la più antica tradu-
zione in lingua tedesca della regola di
Santa Chiara. Il ciclo di Santa Chiara,
costituito da 25 pezzi, si presenta come
l’opera di maggior pregio del convento.
Le tavole, di recente restaurate, vengo-
no così mostrate dopo decenni al di fuo-
ri delle mure della clausura.


